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{ 131 ) Così alcune volte fuccede j che nelle

materie vomitata apparisca qualche poco di bile,
Ja (jiiaìe realnnsnte non efìfteva g,\.à nel ventrico¬
lo, mai dall'iftefii azione del vomito fu determi¬
nata in maggior copia al duodeno » e quindi al
ventrico/o.

( i$z ) Quando la copiofa fecrezione del muco
dipende da una debolezza degli organi fecretoij,
il vomito troppo frequente accrefceado quella,
debolezza, Ved. n. 130, accrefcerà parimente )a
caufa della malattia.

( 133 ) Perciò i viaggi di mare riefcono molte
volte oltre modo utili in sì fatte affezioni.

(134) Quindi è , che il vomito favorisce la
rottura della vomica, e V efcrezione della mate¬
ria catarro!» dei follicoli dei bronchi.

( 135 ) Ved. n. 127.
(136) II vomii» potrà effer utile nella tifi

polmonare, quando quefts dipenda da una vomi¬
ca nei polmoni efiftente ; nel qual cafo il vomi¬
to provocandone lo fcoppio procurerà la fortita
delia materia purulenta, che dà occafìone a que-
ita malattia.

(137) Spezialmente nelle febbri gafhriche, o
gaftrico-linfatiche, o puramente catarrali., fen-
za che vi fia congiunto un principio infiamma¬
torio.

< 138} Ved. Tom. IV. n. 79.
( 13?) Io ho veduto un cafo di alma, dal

qua/e veniva di tratto in tratto attaccato un
giovine Signore, di debole coflituzione, e nel
quale facilmente la trafpirazione veniva disordi¬
nata. Dopo aver tentati inutilmente varj rim--
dj, egli fece ufo per qualche tempo di doli nau—
feanti d' ipecacuana, e ne ottenne da principio
coniid^rabile vantaggio, ma però nel feguito qu■••
ilo rimedio non apparì punto dalla medefima ef¬
ficacia . Io fon di pai ere, che negli afmi catara
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ralj, in per/bne deboli, le doli naureanti degli
emetici date nel tempo dell' accedo , o poco
avanti Ciano giovevoli per prevenirlo , o din7-
parlo\ ma riguardo al fanar la difpofizione a sì
fatto incomodo, io credo, che 1' ufo ripetuto
e frequente di quefti rimed; lungi dall' effere uti¬
le» divenga piuttosto nocivo, perciocché accrefce
la debolezza dello (ìomaco, e quindi di tutto il
fiftema, e perciò più facilmente ia tra fpit azione
fi torba , e fi ha una maggior determinazione
della materia trafpirabile ai polmoni . Io credo
pertanto, che per prefervare dall'afma gli accen¬
nati foggetti fìano più convenienti i tonici, quali
appunto farebbero la China, il moto, le aeque
minerali ec. Quefto ifteffo metodo io credo, che
poffii convenire, quando l'afma vieo prodotto da
una gotta atonica, ciocché non rare volte f«c-
cede.

( 140 ) Veramente egli è diffìcile di compren¬
dere come un aumenro di circolazione prodotto
dal vomito, e dali'efercizio poffa effer capace di
guarire un'emoftiCi. Si deve però considerare P
emoftiCi in due periodi , cioè nel tempo del pa-
Toflìfmo 1 e nel tempo , in cui i pazienti non
hanno, che la difpofizione a. quefto parcffìfmo.
Nel primo tempo io credo certamente, che te
circolazione del iangue accrefciuta deva accresce¬
re la malattia ; ma nel fecondo tutto ciò, che
anderà blandamente a fortificare il fiftema 5 e
determinerà in maggior copia il fangue alla Su¬
perficie del corpo , potrà occorrere all'accennata
difpofizione.

( 141) La nanfea, fenza che fucceda vomito ,
non produce nel fiftema quel grado di forte or-
gafmo, che abbiamo detto n. 117 fuccedere nel
vomito. All'incontro la naufea fembra determi¬
nare in maggior copia il fangue alla fuper/ìcie
del corpo, lenza accrescerne molto il moto , e

per-


	Seite 261
	Seite 262

